


NOTE ALL' ALLEGATO

Ai fini dell ' attribuzione del punteggio per le domande di trasferimento, per le domande di passaggio di ruolo e per l’individuazione del perdente posto si precisa quanto segue:
Nell’anzianità di servizio non si tiene conto dell’anno scolastico in corso;
Nella valutazione dei titoli vengono considerati quelli posseduti entro il termine previsto per la presentazione della domanda; nella valutazione delle esigenze di famiglia (per i trasferimento a domanda e d ' ufficio)
è necessario che queste sussistano alla data della presentazione della domanda. Soltanto nel caso dei figli si considerano quelli che compiono i sei anni o i diciotto anni entro il 31 dicembre dell’anno in cui si effettua il trasferimento
L' anzianità' di servizio di cui alle lettere A) e B) del punto I della tabella deve essere attestata dall'interessato, con apposita dichiarazione personale conforme allo specifico modello allegato all'O.M. sulla mobilità del personale ovvero con certificato di servizio.
L'anzianità di servizio di cui alla lettera A) comprende gli anni di servizio. Comunque prestati successivamente alla decorrenza giuridica della nomina, nel ruolo di appartenenza; per ogni anno di servizio prestato nei paesi in via di sviluppo il punteggio é raddoppiato. Per gli istituti e scuole di istruzione secondaria ed artistica la lettera A) comprende anche i servizi effettivamente prestati in classe di concorso diversa da quella di attuale titolarità e per la quale sia possibile il passaggio di cattedra. L'anzianità derivante da decorrenza giuridica della nomina nel ruolo di appartenenza anteriore alla decorrenza economica rientra invece in quella prevista dalla lettera B), qualora non sia stato prestato alcun servizio o se il servizio non sia stato prestato nel ruolo di appartenenza. Va invece considerato servizio di ruolo a tutti gli effetti quello derivante dalla restitutio in integrum operata a seguito di un giudicato. Sono compresi nella lettera A) gli anni di servizio prestati dai docenti di educazione fisica nel ruolo unico (scuola media ed istituti di istruzione secondaria di II grado) esistente prima dell'entrata in vigore della legge 30.3.197 6, n. 88 art. 16 , nonché nel ruolo ad esaurimento nel quale i docenti stessi furono inquadrati a norma della predetta legge.
L'anzianità di cui alla lettera B) comprende gli anni di ruolo anteriori alla nomina nel ruolo di appartenenza non coperti da effettivo servizio ovvero prestati in ruolo diverso da quello di appartenenza e valutati o riconosciuti (o riconoscibili) per intero ai fini giuridici ed economici nella carriera di attuale appartenenza. Tale anzianità comprende anche il servizio preruolo e di ruolo prestato nella scuola materna da valutare nella stessa misura dei servizi prestati nella scuola elementare. L'anzianità di cui alla lettera B) comprende anche il servizio non di ruolo prestato per almeno 180 giorni, compreso quello militare o il sostitutivo servizio civile, nei limiti previsti dagli artt. 485, 487 e 490 del D.L.vo n.297/94  ai fini della valutabilità  per la carriera ovvero il servizio preruolo prestato senza il prescritto titolo di specializzazione in scuole speciali o su posti di sostegno. (Si rammenta che   il servizio militare di leva, o il sostitutivo servizio civile, può essere valutato solo se prestato in costanza di rapporto di impiego).
Per gli insegnanti di educazione fisica non é riconoscibile il servizio prestato senza il possesso del diploma rilasciato dall'l.S.E.F. o di titoli equipollenti secondo l'ordinamento anteriore alla legge 7.2.1958, n. 88 (tab. A, classe XXIX D.M. 24.11.94 n. 334 e successive modifiche).
La valutazione del servizio pre-ruolo viene effettuata  nella seguente maniera:  - i primi 4 anni sono valutati  per intero  - il  periodo eccedente i 4 anni é valutato per i 2/3 (due terzi). Pertanto, ad esempio, il docente che ha prestato 6 anni di servizio pre-ruolo, che viene riconosciuto o riconoscibile ai fini della progressione di carriera nella misura di 5 anni e 4 mesi, ha diritto, per tale servizio, all'attribuzione di punti 16 derivanti dal seguente calcolo:
· primi 4  anni   (valutati per intero)	4 anni x 3 punti = 12 punti
· rimanenti  2 anni (valutati due terzi)	2/3 x 2 anni x 3 punti = 4 punti

· totale:     12 punti  + 4 punti	16 punti.
Oltre che per i docenti delle scuole ed istituti di istruzione di II grado ed artistica, il cui servizio di ruolo prestato come insegnante di scuola media deve essere sempre valutato, i servizi di cui al precedente capoverso dovranno essere valutati anche se alla data di inizio dell'anno in corso, gli interessati non abbiano ancora superato il periodo di prova ai sensi della legge n. 251 del 5.6.1985.
Nel caso di servizio prestato in posizione di comando ai sensi dell'art. 5  della  legge 603/66 nella scuola secondaria  di  II  grado  successivamente alla nomina in ruolo nella scuola secondaria di I grado il punteggio relativo all'anzianità di servizio prevista dalla lettera B) del punto I della  tabella  di valutazione é integrato dal punteggio aggiuntivo stabilito nella lettera BI) delle stesse tabelle.
Il servizio di ruolo o non di ruolo effettivamente prestato in scuole o istituti situati nelle piccole isole é valutato il doppio , anche nei casi di mancata prestazione del servizio per gravidanza, puerperio e per servizio militare di leva o per il sostitutivo servizio civile, in conformità a quanto previsto sul riconoscimento di tale servizio dalle specifiche normative. Ciò non vuol dire che in tutti i casi il punteggio é raddoppiato in quanto, ad esempio, per quanto precedentemente esposto a proposito delle modalità di calcolo del servizio preruolo , il punteggio derivante da 4 anni di  preruolo  vale 12 punti, mentre quello derivante da 8 anni ( che corrispondono a 4 anni valutati il doppio) assomma a 20 punti e non a 24.
Qualora il docente abbia usufruito di periodi di aspettativa per famiglia il punteggio per i servizi di ruolo di cui alle lettere A e B del punto i della tabella di valutazione sarà attribuito per intero, a condizione che nel relativo anno scolastico l'interessato abbia prestato un servizio  non  inferiore a 180 giorni. In caso contrario l'anno non può essere valutato e, pertanto, non sarà attribuito alcun punteggio .
Al personale docente di ruolo che abbia frequentato, ai sensi dell'art. 2 della legge 13.8.1984, n. 476 , i corsi di dottorato di ricerca e al personale
docente di ruolo assegnatario di borse di studio - a norma dell'art. 453 del  D.L.vo  16.4.1994  n.  297  -  da  parte  di  amministrazioni  statali,  di  enti pubblici , di stati od enti stranieri, di organismi ed enti internazionali, é riconosciuto il  periodo  di  durata  del  corso  o  della  borsa  di  studio  come effettivo servizio di ruolo e quindi valutato ai fini del  trasferimento  a domanda  o d'ufficio  (Lettera  A) e lettera  B) -  nella  parte  relativa al  servizio  in altro ruolo - del titolo I delle tabelle di valutazione). Tale riconoscimento avviene tenuto conto della circostanza che il periodo di questo  tipo  di congedo straordinario é utile ai fini della progressione di carriera, del trattamento di quiescenza e di previdenza. Detto periodo non va valutato ai fini dell'attribuzione del punteggio concernente la continuità del servizio nella stessa scuola.
Ai fini della validità della certificazione richiesta si richiama quanto disposto dalla legge 127 del 17 maggio 1997, modificata ed integrata dalla legge 191 del 16 giugno 1998, dalla c.m. 349 emanata il 7 agosto 1998 dal ministero della pubblica istruzione contenente indicazioni operative sulle certificazioni, nonché dal D.P.R. 20 ottobre 1998 n. 403 (regolamento di attuazione degli artt. 1, 2 e 3 della legge 15/05/97 n.127).
(I) Il ruolo di appartenenza va riferito rispettivamente: a) alla scuola materna; b) alla scuola elementare; c) alla scuola media ; d) agli istituti di istruzione secondaria di secondo grado e artistica. Per ogni anno di insegnamento prestato, con il possesso del prescritto titolo di specializzazione, nelle scuole speciali o ad indirizzo didattico differenziato o nelle classi differenziali, o nei posti di sostegno, o nelle  DOS,  qualora  il  trasferimento sia richiesto indifferentemente per le scuole speciali o ad indirizzo didattico differenziato o per posti di sostegno o per DOS, il punteggio é raddoppiato.
Relativamente ai docenti delle scuole elementari, per ogni anno di insegnamento in scuola unica o di montagna ai sensi della legge 1 / 3/1957, n.
90. il punteggio é raddoppiato. Per l'attribuzione del punteggio si prescinde dal requisito della residenza in sede.

Va  valutato  nella  misura  prevista  dalla  present e  voce  il  servizio  prestato , a decorrere  da ll'anno scolastico  19 78/79,  dalle  assistenti  di  scuola mate rna statale uti liz zate. ai sens i del l'articolo 8 della legg e n. 463/78, come in seg nanti di scuola materna .
Per ogni anno di serviz io prestato nei paesi in via di sviluppo il punteggio é raddoppiato.
(2) Ai fini de ll'attribu zione del punteggio in questione il servizio ne lle piccole iso le deve essere effettivamente prestato - salvo  le assenze  per gravidanza, puerperio e per servizio mi litare di leva o per il sostitutivo servizio civi le - per il periodo previsto per la valutazione di un intero anno scolastico.
(3) La dizione ' piccole isole' compre ns iva di tutte le is ole del territorio itali ano, ad eccezione, ovv iament e, delle due is ole magg iori (Sicilia e Sardegna).
(4) Va valutata nella misura prevista dalla presente voce, l'anziani tà derivante da decorrenza giu rid ica della nomi na anteriore alla decorrenza economica. se non é stato prestato alc un servizio o se il servizio non é stato prestato nel ruolo di appartenenza.
ella  stessa misura é valutato anche il  servizio  pre-ruolo prestato  per almeno  18 0 giorni,  nei  li miti  previsti  dagli  artt. 485,490 del  D.l.vo  n.297/94 ai fini della valutabilità per la carriera.  nonch é il serviz io prestato  in  altro ruolo  riconosciuto  o  riconoscibile ai  fini della carriera ai sensi  del  D.L. 19/6 /70 n.370, conv ertito con modificazioni nella legge 26/7/70 n.576 e successiv e  integrazioni.  ovvero  il  serv izio  preruolo  prestato  senza  il prescritto titolo di specializzazio ne in sc uole speciali o su posti di so stegno.
Per ogni anno di insegnamento prestato. con il possesso del prescritto titolo di specializzazione, nelle scuo le  speciali  o  ad  indirizzo  didattico differenziato o ne lle  classi  di fferenz iali ,  o nei  posti  di s ostegno.  o nelle DOS, qualora  il  trasferimento  sia  richiesto  indi fferent emente  per le scuole specia li o ad indirizzo didattico differenziato o per posti di sosteg no o per DOS, il punteggio é raddoppiato .
Relativamente ai docenti delle scuo le elementari, per ogni anno di insegnamento in scuola un ica di cui al R.D. 5/2/1928, n. 577, o in scuola di montagna ai sensi della legge 1/3/1957 , n. 90, il punteggio é raddopp iat o. Per l'attribuz ione del punteggio si prescinde dal requisito della  residenza in sede.
Va val ut ato nella misura prevista dalla presente voce il serviz io dei docenti apparte nenti al ruolo dei laureati degli istituti di istruzione second aria di li grado e artistica, prestato precedente mente nel ruolo dei  diplomati e viceversa. Il servizio prestato in qualità di  assistente  nei  li cei  artist ici , va considerato come serv izio prestato nel ruolo dei docenti diplomati .
5) La continuità  del  servizio  prestato  ininterrottamente da alm eno un  triennio  nella scuo la  di  attuale titolarità (le ttera C, del  titolo I  de lla  tabella di val utazion e dei trasferimenti a domanda) deve essere  attestata  dall'interessato  con  apposita  dichiarazione  perso nale conforme  all ' apposito  modello alleg ato all ' O.M. su lla mob ilità del personale. L' i nt roduzio ne nell ' a.s. 1998 /99 de ll 'o rganico fu nzionale di circo lo, per la scuola  element are,  e nell 'a.s. 1999 /2000 per la scuola materna  e  per  la  sc uola  elementare  dei  comuni  di  montagna  e  delle  piccole  isole  ,  non  costituisce  soluzione di conti n uit à del servizio ai fini della dichiarazione di servizio continuati vo nel caso di passaggio dal plesso di titolarità del  docente  al  circolo corrispondente. Il trasferimento ottenuto preceden temente all' introduzione  dell ' organico  funzionale  tra  plessi  dello  stesso  circolo  interrompe  la continui tà di servizio.
Per la scuola elementare, il trasferimento tra i posti dell'organico funzionale (comune e lin g ua) nello stesso circolo non interrompe la
continuità di servizi o
Si precisa che, per l'a ttribuzion e del punteggio previsto dal comma  precedente , devono  concorrere, per gli anni  conside rati,  la titola rità  nel  tipo di posto o - per le scuole ed is titut i di istruzione secondaria ed artistica - ne lla  classe  di  concorso  di  attuale  appartenenza  (con  esclusio ne  sia  del periodo di servizio preruolo sia del periodo coperto da decorrenza giur idica retroattiva della nomina ) e la prestazione del serv izi o presso la scuo la o  plesso di  titolarità.  Per  i  docenti  titolari  di  posti  per  l'ist  ruzione  e  la  formazione  dell ' età  adulta  attivati  presso  i  Ce  ntri  T erritoriali  ai  fini  dell' assegnazione del punteggio per la continuità  del  serviz io,  va  fatto  riferimento  alla tito larità del  posto  per  l'istruzione  e  la formazione dell'età adu lt a a suo tempo  individuati  a  li vello di  distretto.     Per i docenti titolari in ist itu ti  in cui  sono presenti c orsi se rali e,  analogamente,  per  i docen ti ti tolari in corsi serali la continuità didattic a é riferita esclusiv amente al servizio prestato sullo stesso tipo organico di titolarità ( o diurno o serale).
Da tale ultimo requisito - fermo restando quanto indicato nel successiv o comma 12 - si prescinde limitatamente al so lo personale beneficiario della precedenza di cui all ' art. 9, titolo I punto II). - Personale trasferito d' ufficio ne ll ' ultimo quinquennio - del presente contratto.
Il punteggio in que stione va attribuito anche in tutti i casi in cui il periodo di mancat a prestazione del servizio nella  scuo la  o pless o di titolarità é  riconosc iuto a tutti gli effetti dalle norme vigenti come serviz io va li damente  prestato  nella  medesima  scuola.  Consegue ntemente,  a  titolo  esemplificat i vo, il punt eggio per la continu it à del servizio deve essere attribu ito nel caso di assenze per moti vi di salut e, per gravidan za e pue rperio , per serv izio  militare di  leva  o  per  il  sostitu tivo servizio  civile,  per  mandato  politico  ed  amm inistrat i vo.  nel  caso di  uti lizzazioni,  di  esoneri  dal s erviz io  prev is ti  dalla  legge  per  i  componenti   del  Consigli o  Nazionale  della  P.J.,  di  eso ner i  s indacali,  di  incarico  della  presidenza  di  scuole s econdarie,  di  esonero  dall'insegnamento dei  collaboratori  dei  presidi .  di esoneri  per  la  partecipazio ne a  commissioni  di  conco rso, etc.  Si  precisa, in oltr e, che nel  caso  di  sdoppiame nto,  aggregazione,  soppress ione  o  fus io ne  di  scuole,  la titolarità  ed  il  se rviz io  relativi  alla scuola  di  nuova is titu zione o aggregante si  devono  ricongiungere  alla  titolarità  ed  al  servizio  relativi  a lla  scuola  sdopp iata,  aggregata,  soppressa  o  fusa  al  fine de ll ' attrib uzi one del punteggio in questione. Non interrompe la continu it à del servizio l' ut ili zzazione in altra sc uola del doce nte in so prannumero nella scuol a di titolarità né il trasferi mento del docente in quanto soprannum erario qualora il medesimo richied a in ciascun anno del quinquennio successiv o anche il trasferimento  nell'isti tuto  di  precedente  titolarità  ovvero  nel comun e. Similarmente  si riconosce  la  continu ità del serv izio anche al personale che, coinvolto ne lle op erazioni di dimensionamento della rete scolastica. abbia modificato la propria titolarità.
Si precisa che il punteggio in questione viene riconosciu to sia per la formul azio ne della graduatoria interna di is titu to ai fini dell ' individu azione del
soprannum erario da trasferire d ' uffic io, sia per l'attribuzione del punt eggio con cui il  medesimo  personale  partecipa  ai  trasferimenti  d ' ufficio , qualora   venga   individuato   come  soprannumerar io,   in   base  alla  prede tta  graduatoria,   ne lla  scuola  o  is tituto  di  att uale  titol arità.  Si   richiama  l ' attenzione sul fatto che le prede tte tabelle sono infatti utilizzate sia per l ' indi vidu azione del soprann um erario nell ' is tituto, sia per il trasferim ent o d'ufficio; detta continuità di servizio matu rata ne lla scuola o nell'i st ituto  di  precedente  titolarità  viene valutata  anche  al  personale  docente beneficiario del predetto art. 9 punto Il) del presente  contratto  -  alle  condizioni  ivi  previs te  -  che.  a  seguito  del  trasferimento  d'u fficio,  sia attualment e tito la re su posti DOP.
La continui tà didattica, legata alla scuola di ex-titolarità, del personale scolastico trasferito  d' ufficio nell ' ultimo  quinquennio  va cons iderata ai  fini della sola domanda di trasferi mento e non anche de lla domanda di passaggio.
Qualo ra, scaduto il quin quenn io in quest io ne , il docente non abbia ottenuto il rientro ne lla scuola di precedente titolarità i punteggi relativi alla continuità didattica nel qu inquennio  dovranno  essere  riferiti  esclusivamente  alla  scuola  ove  é  stato  trasferito  in  quanto  soprannum erario.  Il  puntegg io in questione spetta anche ai docenti comandati in istituti diversi da que llo di titolarità su cattedre ove si  attua  la sperimentazione a  norma dell'art. 278 del D.L.vo n. 297/94, ai docenti utili zzati a domanda o d'uffic io, sui posti di sostegno anch e in sc uole o sedi  di vers e da  quella  di  titolarità, ai docenti de lla sc uola elementar e utilizzati come specia list i per la lingua stran iera presso il  plesso  o  fuori  del  plesso  di  titolarità, ai docenti ut ili zzati in materie affini ed ai docenti che prestano serviz io  nelle  nuov e  figure  professionali  di  cui  all'art.  5 del  D.L.  6.8.1988,  n. 323 conve rtito con modificazioni nella legge 6.10.1 988. n. 426.  Il punteggio  in qu estione spetta anche ai docenti  ut ilizzati a domanda  o d'ufficio ai sensi dell' art. I del D.L.vo n. 35/93, in ruolo o classe di concorso di versi da quelli di titola rità. In ogni caso non deve essere considerata inte rruz ione della continu it à del serv izio nella scuola di titolarità la mancata prestazione del serviz io per un periodo  di  durata compless  i va  inferiore  a 6  mesi  in  ciascun anno scolastico. Il punteggio di cui tratta si non spetta. inve ce,  nel caso di  assegnazione  provvisoria  e di  trasferimento  annuale  salvo che si tratti di docent e trasferito nel quinquennio qua le soprannumerario che abbia chiesto.  in  ciascun  anno  del  quinquennio  mede sim o.  il  rient ro nell'istituto di precedente titola rità.
Il punteggio va attribuito se la scuola di titolarità giuridica e la scuola in  cui  l'interessato  ha prestato servizio continuativo  coincidono  per il periodo considerato.
Il punteggio va anche attribuito nel caso di diritto al rientro nel quinquennio del personale trasferito in quanto soprannumerario. Per i docenti
di istruzione secondaria di I e Il grado e artistica il servizio deve essere altresì prestato nella classe di concorso di attuale titolarità. Non va valutato l'anno scolastico in corso al momento della presentazione della domanda .
(5 bis) La continuità nella sede va attribuito se la sede di titolarità giuridica e la sede in cui l'interessato ha prestato servizio
continuativo coincidono per il periodo considerato. Per sede si intende comune.  Il  punteggio  va  anche  attribuito  nel  caso di diritto al rientro nel quinquennio del personale trasferito in quanto soprannumerario.
Per i docenti di istruzione secondaria di primo e secondo grado e artistica, il servizio deve essere altresì prestato nella classe di concorso di attuale titolarità.
Il punteggio non va attribuito ai docenti titolari di sede distrettuale (su posto per l'istruzione dell'età adulta).
Non va valutato l'anno scolastico in corso al momento di presentazione della domanda.
Il punteggio di cui alla lettera Co) non é cumulabile per lo stesso anno scolastico con quello previsto dalla lettera C).
(6) Il punteggio spetta per il comune di residenza dei familiari a condizione che essi. alla data di pubblicazione dell'ordinanza vi risiedano effettivamente con iscrizione anagrafica da almeno tre mesi.
La residenza della persona alla quale si chiede il ricongiungimento deve essere  documentata  con certificato  anagrafico o con dichiarazione personale redatta ai sensi della legge 15/68 nei quali dovrà essere indicata la decorrenza dell'iscrizione  stessa.  dall'iscrizione  anagrafica  si  prescinde  quando si tratti di ricongiungimento al familiare trasferito  per  servizio nei tre mesi antecedenti  alla data di pubblicazione dell'ordinanza. Il punteggio di ricongiungimento spetta anche nel caso in cui  nel  comune  di  residenza  del  coniuge  non  vi siano istituzioni  scolastiche richiedibili (cioè che non comprendano l'insegnamento del richiedente) ovvero per il personale educativo, istituzioni educative richiedibili: in tal  caso il punteggio sarà attribuito per tutte le scuole ovvero istituzioni educative del comune più vicino, secondo le tabelle di viciniorità, purché comprese  fra  le  preferenze espresse; tale punteggio sarà attribuito  anche   nel   caso   in   cui   venga   indicata dall'interessato  una preferenza zonale (distretto e comune) che comprenda le predette scuole. I punteggi per le esigenze di famiglia di cui alle lettere a), b), c), d) sono cumulabili  fra loro.
Le situazioni di cui al presente titolo non si valutano per i trasferimenti nell'ambito della stessa sede.
(7) Ai fini della formulazione della graduatoria per l'individuazione del soprannumerario. le esigenze di famiglia, da considerarsi in questo caso come esigenze di non allontanamento dalla scuola e dal comune di attuale titolarità, sono valutate nella seguente maniera:
lettera A) (ricongiungimento al  coniuge  , etc..)  vale quando il familiare é residente nel comune di titolarità del docente. Tale punteggio spetta anche nel caso in cui nel comune di ricongiungimento non vi siano istituzioni scolastiche richiedibili (cioè che non comprendano l'insegnamento del richiedente) e lo stesso risulti viciniore alla sede di titolarità.
lettera B) e lettera C) valgono sempre;
lettera D) (cura e assistenza dei figli mino rati, etc..) vale  quando  il comune in cui  può essere prestata l'assistenza coincide con il comune di titolarità del docente .
Il punteggio così calcolato viene utilizzato anche nelle operazioni di trasferimento d'ufficio del soprannumerario.
(8) L' età  è  riferita al 31 dicembre dell’anno in cui si effettua  il trasferimento. Si considerano anche i figli che compiono	sei anni o diciotto entro il 31 dicembre dell'anno in cui si effettua il trasferimento.
(9) La valutazione é attribuita nei seguenti casi:
a) figlio mino rato, ovvero coniuge o genitore, ricoverati permanentemente in un istituto di cura:
b) figlio minorato , ovvero coniuge o genitore bisognosi di cure continuative presso un istituto di cura tali da comportare di necessità la residenza nella sede dello istituto medesimo .
c) figlio  tossicodipendente sottoposto   ad   un  programma  terapeutico  e  socio-riabilitativo da   attuare   presso  le strutture  pubbliche  o  private, di cui agli  artt.1 14 ,  118 e  122,  D.P.R.  9/10/1990,  n.  309,  programma  che comporti  di  necessità  il  domicilio  nella  sede  della struttura stessa, ovvero, presso la residenza abituale con l'assistenza del medico di fiducia come previsto dall'art. 122 , comma 3, citato D.P.R. n. 309/199 0.
(10) E'  equiparata all'inclusione in graduatoria di merito l'inclusione  in teme di concorsi a cattedre negli   istituti di istruzione artistica.
[bookmark: _GoBack]I  concorsi  a posti di personale ispettivo e dirigente scolastico sono da  considerare  di livello superiore rispetto ai concorsi a posti di insegnamento. A norma dell'art. 16 , ultimo comma, del D.L. 30.1.76, , n. 13, convertito con modificazioni nella I. 30/3/76, n. 88 il concorso a cattedre di educazione fisica , indetto con il D.M. 5/5/73 - i cui atti sono stati approvati  con D.M.28/2/80  -  é  valevole  esclusivamente  per cattedre nella scuola secondaria di primo grado.
Sono ovviamente esclusi i concorsi riservati per il conseguimento dell'abilitazione o dell'idoneità.
Tale punteggio spetta anche per l'accesso a tutte le classi di concorso appartenenti allo stesso ambito disciplinare per il quale  si  è conseguita l'idoneità in un concorso ordinario per esami e titoli bandito in attuazione della legge 124/1999.
(11) Vanno riconosciuti oltre ai corsi previsti dagli statuti  delle  università  (art.  6  I. 341/90),  ovvero  attivati  con  provvedimento  rettorale  presso  le scuole di specializzazione di cui al D.P.R. 162/82 (art. 4 - 1° comma L.341/ 90 ) anche i corsi previsti dalla L. 341/ 9 0 art. 8 e realizzati dalle
università attraverso i propri consorzi anche di diritto privato; nonché i corsi attivati dalle università avvalendosi della collaborazione di soggetti pubblici e privati con facoltà di prevedere la costituzione di apposite convenzioni (art. 8 L. 341/90).
Sono assimilati ai diplomi di specializzazione i diplomi di perfezionamento post- universitari , previsti dal precedente ordinamento universitario.
qualora siano conseguiti a conclusione di corsi che presentino le stesse caratteristiche dei corsi di specializzazione (durata minima biennale, esami specifici per ogni materia nel corso dei singoli anni e un esame finale).
Si ricorda che a norma dell'art. 1O del d.l. 1/10/73. n. 580 , convertito con modificazioni nella L. 30/11 /73. n. 766 le denominazioni di università, ateneo, politecnico , istituto di istruzione universitaria possono essere usate soltanto dalle università statali e da quelle non statali riconosciute per rilasciare titoli aventi valore legale a norma delle disposizioni di legge.
(12) Il punteggio spetta per il titolo di laurea aggiuntivo a quello necessario per il conseguimento del passaggio richiesto. Il  diploma di laurea in educazione fisica non dà diritto ad avvalersi di ulteriore punteggio rispetto a quello spettante per il diploma di istituto superiore di educazione fisica.
